
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio Distribuzione Gas,

Pasubio Rete Gas)

Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006 

DETERMINAZIONE N. 1 DEL 29 MAGGIO 2015

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

Premesso che, ai sensi del combinato disposto dell'art. 46 bis del d.l. 159/2007 e dell'art. 37 del
d.l.  n.  83/2012,  convertito  in  legge  n.  134/2012,  vi  è  l'obbligo  di  procedere  alle  gare  per  la
concessione  del  servizio  di  distribuzione  del  gas  naturale  per  ambiti  territoriali  minimi,  come
individuati  con DD.MM. 19.1.2011 e 18.10.2011, e secondo la regolamentazione di cui al D.M.
12.11.2011, n. 226;

Considerato:
 che il Comune di Schio, designato capofila dell'ATEM “Vicenza 3 – Valli Astico, Leogra e

Timonchio” a norma dell'art. 2 del surrichiamato D.M. 226/2011, è chiamato ad avviare la
gara ad evidenza pubblica, in conformità alla previsione degli ambiti, come determinati dai
decreti sopra richiamati;

 che costituisce atto prodromico all'avvio della suddetta gara la determinazione del valore
industriale delle concessioni per la distribuzione del gas naturale attualmente in capo alle
società  interamente  partecipate  Pasubio  Group S.p.A.  e  Pasubio  Distribuzione  Gas srl
Unipersonale;

 che è, inoltre, intendimento dei Sindaci dei Comuni soci valutare la vendita delle  quote
azionarie della società Pasubio Group S.p.A.;

 che costituisce atto necessario alla vendita di cui trattasi la previa valutazione peritale delle
quote azionarie stesse;

Considerato, altresì:
 che  i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Monte  di  Malo,  Piovene  Rocchette,  Posina,  Santorso,

Torrebelvicino,  Consorzio  Polizia  Locale,  e  le  società  interamente  partecipate  Pasubio
Group, Pasubio Distribuzione Gas, Pasubio Rete Gas hanno approvato l'accordo consortile
per la costituzione della Centrale Unica di Committenza denominata “Schio Val Leogra”, a
mente dell'art. 33, comma 3 bis, del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

 che  detto  accordo  è  stato  sottoscritto  il  31.3.2015,  al  n.  3691  di  Reg.  Atti  Privati  del
Comune di Schio;

Dato atto che le società Pasubio Group S.p.A. e Pasubio Distribuzione Gas Unipersonale Srl, con
nota dell'8 aprile 2015, n. 132/Group/176/Distribuzione e successive modifiche, hanno chiesto di
avvalersi della prestazione della suddetta Centrale Unica di Committenza Schio Val Leogra per
l'appalto dei seguenti servizi:
a) redazione di una perizia di stima volta ad individuare il valore delle quote azionarie del gruppo
societario Pasubio Group S.p.A. finalizzata alla vendita del gruppo stesso;
b) redazione di una perizia di stima, secondo le indicazioni dell'art. 5 del D.M. 12.11.2011, n. 226,
volta ad individuare il valore delle concessioni per la distribuzione del gas naturale (valore della
concessione e valore delle reti di proprietà delle società, ad esclusione delle reti di proprietà dei
Comuni)  delle  società  Pasubio  Group  S.p.A.  e  Pasubio  Distribuzione  Gas Srl,  finalizzata  alla
determinazione del valore finale di rimborso al gestore uscente a carico del gestore subentrante,
da prevedere nella gara d'ambito che verrà indetta per l'ATEM “Vicenza 3 Valli  Astico Leogra
Timonchio”, del quale il Comune di Schio è ente capofila,



per un prezzo complessivo da porre a base di gara pari ad Euro 100.000,00 netti;

Ritenuto di accettare la richiesta e di disporre, conseguentemente, per il relativo appalto;

Rilevato:
 che per  le  società  a  totale  partecipazione  pubblica  è  facoltà  ricorrere  alle  convenzioni

Consip S.p.A., ovvero a mercati elettronici della Pubblica Amministrazione;
 che per tali società vi è tuttavia l'obbligo di adottare parametri di qualità e prezzo rapportati

a quelli messi a disposizione da Consip S.p.A.;
 che  tra  le  iniziative  di  acquisto  in  corso  da  parte  della  predetta  Consip  S.p.A.  non  è

contemplato  il  servizio  in  oggetto  e  che  il  medesimo,  trattandosi  di  servizio  di  natura
intellettuale, non è acquisibile sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, ai
sensi  del  combinato  disposto  dell'art.  3,  comma 15  e  del'art.  85,  comma 13,  dl  d.lgs.
163/2006 e s.m.i.;

Ritenuto, pertanto, di poter procedere a gara tradizionale per l'affidamento del servizio di cui si
tratta, utilizzando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

Considerato che il servizio rientra nell'allegato II B del d.lgs. 163/2006, in relazione al quale l'ente
aggiudicante  è  obbligato  ad  osservare  esclusivamente  gli  articoli  65,  68  e  225  del  decreto
legislativo stesso; 

Rilevato  che per la  fattispecie  oggetto di  affidamento sono stati  condotti  accertamenti  volti  ad
appurare l'esistenza di rischi da interferenza nell'esecuzione dell'appalto e che i medesimi non
sono stati riscontrati, trattandosi di servizi di natura intellettuale;

Dato atto, altresì, che la gara di cui si tratta deve transitare per il sistema SIMOG e che il possesso
dei requisiti di partecipazione dei partecipanti deve essere verificato esclusivamente attraverso la
Banca  Dati  Nazionale  dei  Contratti  Pubblici  istituita  presso l'AVCP – ora  ANAC –  così  come
disposto dall'art. 6 bis del d.lgs. 163/2006;

Visti il bando, il disciplinare di gara e i relativi allegati,  nonchè il disciplinare tecnico allo scopo
predisposti;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione dei succitati atti e alla conseguente pubblicazione;

Ritenuto, altresì, nel rispetto del principio di adeguata pubblicità, di pubblicare i medesimi nel sito
web del Comune di Schio, sezione dedicata alla CUC, non essendo obbligatoriamente applicabili,
nella presente fattispecie, le singole disposizioni di cui all'art. 66 del d.lgs. 163/2006;

Ritenuta la propria competenza,  ai  sensi  del vigente ordinamento degli  Uffici  e dei  Servizi  del
Comune;

d e t e r m i n a

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2)  di  accettare  la  richiesta  delle  società  Pasubio  Group  S.p.A.  e  Pasubio  Distribuzione  Gas
Unipersonale S.r.l. n. 132/Goup/176/Distribuzione dell' 8 aprile 2015 e successive modifiche, volta
ad avvalersi delle prestazioni della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra” per l'appalto
di cui al successivo art. 3);
 
3) di  approvare,  conseguentemente,  il  bando di  gara, il  relativo disciplinare e i  suoi allegati,  il
disciplinare tecnico, depositati agli atti del presente provvedimento, per l'appalto del servizio di:



a) redazione di una perizia di stima volta ad individuare il valore delle quote azionarie del gruppo
societario Pasubio Group S.p.A. finalizzata alla vendita del gruppo stesso; 
b) redazione di una perizia di stima, secondo le indicazioni dell'art. 5 del D.M. 12.11.2011, n. 226,
volta ad individuare il valore delle concessioni per la distribuzione del gas naturale (valore della
concessione e valore delle reti di proprietà delle società, ad esclusione delle reti di proprietà dei
Comuni)  delle  società  Pasubio  Group  S.p.A.  e  Pasubio  Distribuzione  Gas Srl,  finalizzata  alla
determinazione del valore finale di rimborso al gestore uscente a carico del gestore subentrante,
da prevedere nella gara d'ambito che verrà indetta per l'ATEM “Vicenza 3 Valli  Astico Leogra
Timonchio”, del quale il Comune di Schio è ente capofila;
mediante procedura aperta da aggiudicare ad unico soggetto, con le modalità di cui all’art. 83 del
d.lgs.  12.4.2006,  n.  13  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  con  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, per un valore complessivo da porre a base di gara pari ad Euro
100.00,00, oltre all'IVA di legge;

4) di procedere alla pubblicazione degli atti di gara mediante inserimento dei medesimi sul sito web
del Comune di Schio, sezione dedicata alla Centrale Unica di Committenza;

5) di riservarsi la facoltà:
- di annullare e o revocare il bando e i suoi allegati, di dar corso o meno allo svolgimento della
gara, di prorogarne la data, di sospenderne o aggiornarne le operazioni, senza che i partecipanti
alla gara stessa possano accampare pretese di sorta;
- di non procedere all’aggiudicazione, qualunque sia il numero di offerte pervenute, per rilevanti
motivi di interesse pubblico, senza che i partecipanti alla procedura possano accampare pretese di
sorta;

6) di dare atto che il contratto con l'aggiudicatario – da stipularsi in forma di scrittura privata con
oneri a carico dell'aggiudicatario stesso -  verrà stipulato dalla società Pasubio Group Sp.A. alle
condizioni indicate nel disciplinare tecnico e nelle offerte di gara e decorsi i termini previsti dalla
vigente normativa;

7)  di  dare atto,  altresì,  che le  spese derivanti  dall'appalto di  cui  trattasi  verranno assunte con
impegno di spesa da parte della società Pasubio Group S.p.A.;

8) di  disporre per il  pagamento della  tassa sulle gare, quantificata in Euro 30,00 in attuazione
dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005 e con le modalità previste dall'Autorità per la
Vigilanza sui contratti pubblici – ora ANAC con deliberazione del 5.3.2014, riservandosi l'adozione
di un successivo provvedimento per l'assunzione della relativa spesa, da ripetere in seguito dalla
società Pasubio Group S.p.A.;

9) di nominare il Capo Servizio contratti, Patrizia Pellizzari, responsabile delle procedure di gara
per l'appalto di cui trattasi, nonché responsabile del trattamento dei relativi dati, a norma dell'art. 29
del  d.lgs.  196/2003,  dando  atto  che  la  medesima  è  stata  accreditata  quale  responsabile  del
procedimento per la CUC Schio Val Leogra nella piattaforma informatica ANAC ai fini della verifica
dei requisiti ex artt. da 38 a 44 del d.lgs. 163/2006 attraverso il sistema AVCPass. 

        dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


